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UNA CIRCOLARE 

Niente di più ragionevole che l'opinione 
pubblica in Italia si trovi preoccupata del 
contegno che il Governo intende di serbare 
rispètto a quella generale adunanza di ve
scovi che il Governo di Roma indisse, per 
un'epoca prossima, sotto il titolo di Con
cilio Ecumenico, ma la cui sostanza si ri
solverà più in una espressione politica, che 
in un effetto di carattere religioso e ca
nonico. 

Gli avvenimenti dell'epoca, e le trasfor
mazioni subite in conseguenza dalla [peni
sola italiana formeranno argomento al Con
cilio per lo sue deliberazioni, e vi ha ogni 
motivo di credere che queste saranno de
cisamente ostili al nuovo Regno d'Italia, e 
contrarie alle basi di diritto pubblico sulle 
quali esso si fonda. 

Per quanto si voglia ritenere innocua 
l'opera del Concilio, che, mutati i tempi, 
non avrà più la forza di distruggere il por-
lato della moderna civiltà, era tuttavia do
vere di un Governo che si rispetta il tu
telare anche nella forma la dignità e i di
ritti dello stato civile rimpetto alle possi
bili o quasi certe usurpazioni che potessero 
essere anche solo proclamate dal sinedrio 
ecclesiastico; ed era quindi altrettanto na
turale che, sentendosi abbastanza forte da 
permettere ai vescovi regnicoli di recarsi 
al Concìlio, iì Governo facesse però le più 
ampie riserve sulle deliberazioni alle quali 
essi prendessero parte. 

Da queste considerazioni fu dettata la 
risposta del Ministero alla domanda che 
gli fu rivolta da molti vescovi per recarsi 
a Roma, e da un eguale punto di partenza 
dev' essere mossa una Circolare del Presi
dente del Consiglio agli agenti diplomatici 
all'estero, documento di cui tanto si preoc
cupa in questi giorni la stampa nostrana 
e di fuori, e il cui tenore fu dai giornali 
incompletamente riferito. 

Se dobbiamo prestare orecchio alle più 
attendibili relazioni, la Circolare, che porta 
la data del o ottobre, non era destinata 
per adesso alla pubblicità, e il conte Me-
nabrea si riservava di presentarla ben to
sto alla Camera insieme ad una più grossa 
raccolta di documenti diplomatici. Questa 
circolare, da quanto ci viene riferito nei 
giornali più accreditali, non sarebbe che 
un maggiore sviluppo dei motivi per i quali 
il Ministero italiano si determinò a man
tenere la più completa riserva nella rispo
sta indirizzata ai vescovi che chiesero di 
recarsi a Roma. Tuttavia trattandosi di un 
«documento diplomatico che usciva dalla cer
chia degli atti di politica interna, tra i 
quali dovevasi al contrario noverare la 
risposta del ministro ai vescovi, il conte 
iienabrea non poteva lasciarsi sfuggire Top-
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portunità di far conoscere ai proprii agenti 
all'estero quanto sia grave l'impressione 

• 

che il gabinetto ed il paese ricevono dal 
fatto che le truppe di un' estera potenza 
occupino il territorio dove sta per racco
gliersi un Concilio, le cui deliberazioni non 
possono essere che ostili ad una potenza 
amica. 

Questa considerazione che sarebbe com
parsa in modo tanto naturale nella Nota 
del ministro italiano, è già fatta segno alle 
censure più o meno dirette della stampa 
francese, e in particolare di quella che si 
affretta sempre di cogliere al balzo tutte 
le circostanze per dirigere qualche amara 
espressione al nostro paese. 

<£ Ci è difficile il credere, dice il Con
ti stitiuionncl, che la presenza delle nostre 
« truppe a Civitavecchia possa in qualunque 
«modo influenzare le deliberazioni del Con
fi cilio. Il gabinetto italiano convinto come 
« dev' essere della neutralità assoluta del 
«governo francese in ciò che riguarda le 
<r risoluzioni del Concilio, non potrebbe ve
ce dere nella presenza delle nostre truppe 
« che una garanzia dell'ordine e della pace 
« generale. Rammentiamo pure e rammen
ti tiamo sempre che le truppe francesi sono 
<xa Civitaveccdia dietro il desiderio formale 
e: del sovrano di quel territorio D'altronde 
t noi dubitiamo forte che il governo i ta
ce liano si senta bastantemente armato di 
<L fronte ai partiti per rispondere egli stesso 
a della tranquillità pubblica indispensabile 
«alla dignità e all'indipendenza del Con
fi: cilio. 3> 

Noi risponderemo poche parole a quanto 
si permette il Constiiutionnel su questo ar
gomento. Più che nella presenza delle truppe 
francesi a Civitavecchia noi ravviseremmo una 
garanzia nelY interesse dell' ordine e della 
pace generale se pei' parte di ognuno fosse 
rispettata la solennità dei patti, e se in 
orza di quello della Convenzione di settem
bre giammai disdetta, le truppe francesi si 
allontanassero dal territorio romano, la
sciando libero lo sviluppo degli eventi da 
qualunque illegittima influenza. L'alleggiarsi 
che ha sempre fatto la Francia quando a 
volterriana, e quando a colonna cardina
le del trono pontifìcio, secondo che torna 
alle sue viste più o meno* giustificate, non 
è tale che possa più indurre alcuno in er
rore, e che possa essere accettato per buono 
dai governi. La dichiarazione che i francesi 
rimangono a Civitavecchia per volontà del 
sovrano territoriale è troppo ingenua per 
poter essere rilevata. Per ultimo: è invero 
ancor troppo vicina l'epoca in cui una po
litica malaugurata poteva giustificare il sup
posto che il governo italiano non fosse forte 
abbastanza di fronte ai partiti; ma volendo 
esser equi non si può a meno di ricono
scere che prove più recenti e garanzie mo
rali per l'avvenire cancellano affatto questo 
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dubbio. Il dubbio che non sarà mai can
cellato finche i francesi restano a Roma 
sarebbe quello che la Francia nella sua 
persistenza segua piuttosto gli errori di una 
politica tradizionale, che gli alti interessi 
dei quali si proclama lutrice. 

Per tutti questi motivi, e nella credenza 
che il tenore della circolare di cui si parla 
sia quale ci venne riferito, noi ne felici
tiamo il ministro che avrebbe opportune-
mente usata nell'interesse del paese l'arma 
morale di un documento diplomatico, quando 
il silenzio poteva essere interpretato come 
un segnale di rassegnazione. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 2 novembre. 
Ieri presso un cappellaio di Firenze è 

comparso un cappello alla Lobbia modifi
cato, cioè col nastro ridotto di metà e con 
una piccolissima piuma bianca sul davanti, 
intitolato cappello obblìa. Come vedete, il 
Lobbia è in ribasso, e l'opinione pubblica 
cerca di reagire persili ne' cappelli. Se è 
vero, come ne corre voce, che debba es
sere smentito anche un certo duello avve
nuto nel 1866 durante l'armistizio, del quale 
scrissero parecchi giornali quest'estate, il 
pubblico si meraviglierà con ragione perchè 
non sia stato smentito in tempo da chi più 
era in grado di farlo, tanto più che tra i 
giornali amici al Lobbia ne panò anche la 
liiforma. Del resto io non vi sto garante 
delle voci che vi riferisco come cronista.. 
Cosi pure non so quanto fondamento abbia 
l'altra voce che corre, il Lobbia avesse un 
altro processo in Austria per un supposto, 
o temuto attentato, che non si verificò. 

Il commendato!" Gorra ha preso il posto 
di segretario generale all'interno ed oggi 
ha ricevuto i capi dì servizio alla firma. 
lina delle sue prime occupazioni sarà quella 
di studiare il progetto di modificazione della 
legge comunale e provinciale, e quello sulla 
guardia nazionale, elaborali dall' ex. mini
stro Ferraris, nei quali egli che fu prefetto 
porterà probabilmente un criterio più pra
tico, eliminando certe utopie di soverchio 
decentramento, che non hauno valore se 
non davanti i partiti dottrinarli della Ca
mera. 

La votazione preparatoria dei deputati 
monarchici di Spagna a favore della can
didatura del duca di Genova, e la facilità 
con cui il governo spagnuolo ha domato la 
rivolta repubblicana, cominciano a vincere 
alcun poco l'opposizione che qui s'era for
mata a prima giunta contro quella candi
datura. La sinistra però ve ne fa una que
stione di principio, perchè per essa tulio 
ciò che vale a dare importanza, alla dina
stia vuol essere combattuto, il singolare è 
che in questa, come in altre questioni, senza 
accorgersene le viene in aiuto l'Opinione, 
e anche la fazione le quali non si riser
vano come dovrebbero di prendere la que
stione a più maturo esame. È certo però 
che a Cor le non fu presa nessuna delibe
razione; sono quindi da tenersi come erro
nee le voci corse in alcuni giornali di ri-

! fiuto da parte del capo della Dinastia, sug
gerito dal Consiglio dei ministri. 

La visita fatta dal tribunale sul largo di 

via dell'Amorino e via sant'Antonino dove 
il Danti vide sparare le pistole e levarsi il 
Lobbia da terra confermò la piena possi
bilità delle asserzioni del testimonio. Del 
resto chi conosce la località si era già per
suaso. 

Oggi alcune parote che potevano esser 
prese come un'ingiuria al tribunale, e altre 
pure ingiuriose al pubblico ministero con
tenente nel capitolato della difesa provoca
rono una domanda del pubblico ministero 
contro i difensori, e il tribunale ritiratosi 
a deliberare sull'incidente, dichiarò doversi 
cancellare dal capitolato della difesa le pa
role ingiuriose al pubblico ministero. Fu 
una lezione ben meritata ad avvocati che 
si permettono di accusare il magistrato di 
obbedire alla pressione governativa. P 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Sappiamo che il ministro 
d'agricoltura e commercio ha presentato alla 
firma reale un decreto, col quale viene rior
dinato il Museo Industriale italiano. Scopo 
principale del nuovo ordinamento, se le no» 
stre informazioni sono esatte, ò quello di 
dare al Museo un indirizzo più industriale 
onde corrisponda massimamente a quella parte 
superiore dell' insegnamento professionale per 
la qnale venne istituito. La sua sede sarà 
sempre a Torino e così termineranno le false 
voci corse sul trasporto altrove del Museo 
che furono messe in giro in occasione del
l'ultima visita fatta dall'onor. Minghetti a 

(Oai. del Popolo) 
• Il comm. Tommasi ha preso 

possesso della carica di rettore pel biennio 
scolastico 70 e 71. (Pungolo) 

— Oggi è partita la Formidabile alla volta 
di Alessandia d'Egitto. {idem) 

ANCONA. — La mezzanotte del 31 otto
bre segnava la line, indarno contrastata, del 
nostro Portofranco. Ieri Ancona compio tran
quillamente il suo passaggio da città franca 
a città daziata. Non accadde alcuno di quei 
disordini che erano pure possibili in una 
fase di tanto interesse pubblico. Questo sag
gio contegno della cittadinanza, pel quale si 
avrà le lodi di tutta V Italia, dipese anche 
in parte dall'aggiustamento fatto col governo 
circa i dazi da pagarsi. (Corr. delle Marche 

MILANO. — Leggesi nel Secolo: 
Dalla nostra deputazione provinciale venne 

proposto al Ministero dell'interno, in merito 
alle riforme da introdursi nella legge co
munale e provinciale, che, come già prati
casi in Milano, gl'impiegati provincia.i deb* 
bario prestare la loro opera anche negli af
fari di tutela dei Comuni e dello opere pie, 
non essendovi una prevalente ragione, per
chè emerga l'opinione contraria, tanto più 
in seguito alla legge Bargoni, che propone 
sensibili diminuzioni nel personale delle pre
fetture. 

VENEZIA. — Il regio tribunale di terza 
istanza confermò la sentenza del Tribunale 
d'appello, con la quale il gerente della Cro
naca Turchina fu condannato alla pena del 
carcere di mesi tre ed alla multa di lire IOOQ, 
e ciò per lo stampato: Le partecipazioni il 
lecite in America. 

queir istituto. 
NAPOLI. -
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Si assicura che L'impera-
tiro sia p ù cho mai risoluto a non deviare» 
punto dal cammino radicalmente progressista 
chfl si è tracciato, (Parlament) 

— Il Rappel annunzia che il pjg, Gambela 
sempre sofferente abbandona Parig la cui aria 

1 non gli conferisce per recarsi a Mai sigli a. 



GIORNALE DI PADOVA 

— Jules Favre lascia aneh'egli ffifiii 
— Quasi tutti i,deputaci ripresero 6 via 

dei dipartimenti dopo che; ebbero la certezza 
che non vi. sarà sessione legislativa prima 
del 29 novembre. 

PRUSSIA. - I l barone Werther ha rìce, 
vute le sue istruzioni e si prepara a'partire 
per Parigi. 

— Il signor Bismark è atteso a Berlino 
per la meta di novembre. 

— La Prussia ha proposta una contribu 
•zione collettiva su tutta la Germania per la 
costruzione della ferrovia dei S. Gottardo. 

AUSTRIA. — Si assicura che tutta la di
visione delle truppe stanziata a Vienna par
tirà per la Dalmazia sotto il comando del 
generale Philippovich, già luogotenente e co • 
inandante militare in Dalmazia prima del te 
nen'e maresciallo cav. Wagner. 

SPAGNA. — Prim rispondendo ad un'in
terpellanza, disse alle Cortes : 

« Il governo spera di poter togliere quanto 
prima lo stato d'assedio, ma attualmente es 
ser ciò impossibile e perchè sussistono an
cora tre bornie, e perche rimangono da ulti-
ritorsi diversi processi pendenti presso il Con
siglio di guerra. La votazione definitiva della 
legge sulle ferrovie deve aver avuto luogo 
ieri marte.il 2 corrente. 

EGITTO, SO. — La Commissione incari-
caia della rifurma giudiziaria si è riunita il 
28 ottobre. Tutte ie potenze vi sono rappre
sentate (lai loro console assistito da un de
legato. Nubar Pacha ministro degli esteri 
i'a la presidenze. 

URCIUA, 3 ' . - L'imperatore d'Austria 
Mi ricévuto stamane il corpo diplomatico. 
Si M. si reca a mezzogiorno col sultano ad 
una rivista di truppe ad Unkiar-Skelessi. 
Alla rivista segu-rà un pranzo offerto dal sul
tano alPi'i peratore. 

— 

. ' 

TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
Presidenza C a m t l u l 

CAUSA MARTINATI, CAREGNATO, NOVELLI e BE-
HELL1, accusati di Simulazione di Reato. 

Udienza del 2 Novembre 1860. 
L'udienza è aperta alle ore IO. 
Il Presidente prega il Cancelliere a dar 

lettura del Rapporto dell'accesso che l'altro 
giorno ebbe luogo in Via dell' Amorino, re
lativo alla testimonianza Danti. 

Il Cancelliere legge detto rapporto, dal 
quale risulta che la testimonianza del Danti 
è in rapporto preciso colla località e colle 
circostanze del fatto. La difesa fa riserve per 
proporre nuovi accessi. 

Cenni (pubblico Ministero) fa istanza che 
vengano Uditi subito sei testimoni prodotti 
dalla difesa, i quali sono: 

Rigoni sindaco di Asiago. 
Vescovi dott. Giulio. 
Carli Giambattista fu Andrea. 
Carli Giambattista fu Giovanni. 
Paganini Pietro. 
Stella (assente). 
È interrogato Rigoni sindaco di Asiago. Co

nosce Lobbia fino dai primi anni : gli altri 
imputati li ha conosciuti in casa Lobbia, co
nosce anco la famiglia Lobbia sino dai suoi 
primi anni: dice che tanto Lobbia quanto 
la sua famiglia si mostrarono proprio supe
riori ad ogni eccezione, e godono fama eccel
lente. 

Sorge un incidente fra la difesa ed il pub
blico ministero sugi' interrogatorii generali 
relativi al Lobbia. 

Il Presidente dice , che provata dalle de
posizioni dei testimonii la moralità del Lob
bia, non fa d'uopo estendersi sui servigi resi 
dal medesimo al paese, perchè la politica non 
e' entra. 

La difesa soggiunge in proposito che il 
pubblico Ministero vuol seguire nell'audizione 
dei testimoni due pesi e due misure. 

Cenni (pubblico Ministero) respinge que
ste parole. 

L'incidente non ha seguito. 
Presidente. La famiglia Lobbia ebbe mai 

qualche individuo colpito da malattia mentale? 
ffigoni. Mai. 
Dietro domanda della difesa, il teste dice, 

che due o tre giorni dopo V aggressione gli 
parve di veder l'impressione di un proiet
tile noi muro, e vide qualche goccia di san* 

«gue in terra in via dell'Amorino. 
Entra il testimone Vescovi dottor Giulio. 
Dice che Lobbia godeva in Asiago una fa

ma eccellente: che rese servigi alla città : 
che cuoprì pubblici uffici, e che in famiglia 
non vi fu nessuno che soffrisse di malattie 
di testa : che la famiglia godeva uguale ri
putazione di lui: e che il Lobbia si adoperò 
per tenere accesa in Asiago la face della 
libertà. 

La difesa si lagna, perchè questo testimone 
non è abbastanza esplicito in queste deposi
zioni favorevoli al Lobbia. 

Il Presidente nega alla difesa il diritto di 
ttproverare i testimonii. 
La difesa; insiste e'' sostiene che il pubblico 

Ministero ha offeso il Lobbia dicendo che 
nella sua famiglia vi erano stati alcuni attac
cati di malattia mentale. 

Cenni (Pubblico ministero), dice che que
sta è un'offesa che è anco scritta nel capi
tolato testimoniale, e che per quanto si possa 
essere tolleranti e longanimi non si deve 
permettere. 

Chiede che il tribunale, a forma dell'arti
colo 33 del Regolamento per gli avvocati, 
ordini la cancellazione delle parole ingiuriose 
dal capitolato della Difesa; e a forma del
l'art. 635 del Codice di procedura penale, il 
Presidente ammonisca l'avvocato. 

La difesa insiste: dice però che non è sua 
intenzione offendere la dignità del Tribunale. 

Il pubblico ministero si acqueta a questa 
dichiarazione, desiste dalla domanda di am
monizione all'Avvocato, ma reclama la can
cellazione delle frasi accennate. 

Il tribunale si ritira in Cornerà di consi
glio per decidere. 

Ritornato io udienza il Presidente dà let
tura di un'ordinanza, in cui approva la pro
posta del Pubblico Ministero per ordinare la 
cancellazione delle frasi accennate dal Capi
tolato Testimoniale. L'ordinanza stessa non 
ammette che il testimone Vescovi, possa es
sere interrogato sui fatti riguardanti perso
nalmente il Lobbia contumaciale. 

Quanto alla misura disciplinare contro l'av
vocato Muratori, il Tribunale si dichiara sod-
disfatto delle sue dichiarazioni con cui af
fermò di non aver mai avuto intenzione di 
offendere gli interpreti della legge. 

Il Vescovi vide nel muro di via dell'A
morino un foro che gli parve segno di una 
palla: ritornato poi a Firenze, vide il muro 
intonacato: vide anco delle macchie di sangue. 

L'udienza è sospesa, e viene poi ripresa a 
ore 2 50. 

Entra il testimone Carli Giovanni Battista 
sacerdote di Asiago. 

Conosce Lobbia, ma non gli altri imputati. 
Conosce la famiglia Lobbia, che gode buo

na riputazione sotto tutti i rapporti, e Lob
bia stesso ancor meglio. Esso è amatissimo 
in paese, e ha lavorato molto per l'indipen
denza. 

Il teste non fu a Firenze dopo V aggres
sione. Nessun membro, a sua saputa, della 
famiglia Lobbia andò soggetto a malattia 
mentale. 

Entra Carli Giambattista del fu Giovanni, 
di Asiago, il quale depone in modo conforme 
al precedente testimonio. 

Entra il testimone Paganini Pietro Paolo 
di Asiago; depone in egual modo. 

Interrogato dalla Difesa, per bocca del 
Presidente, quale impressione produsse ad 
Asiago la notizia dell'accusa di simulazione, 
risponde: 

Fece impressione molto cattiva. 
Presidente. Cosa cattiva? 
Paganini. Cattiva, dico, in senso di penosa 

meraviglia. 
Entra la testimone Bacchiorri Assunta don

na di servizio presso Fortunata Conti in Via 
dell'Amorino. 

Non conosce Lobbia, nò gli altri.imputati. 
La teste sentì un colpo come di revolver. 

Corse alla finestra, vide un uomo in terra, 
solo, che si rialzò, e poi scaricò un secondo 
colpo. Vide benissimo: vide perfino il lampo 
del secondo colpo, e l'uomo era sempre solo. 
Se uno fosse scappato, l'avrebbe veduto sen
za dubbio. 

L'individuo aveva il cappello in testa. Non 
può precisare quanto tempo tardarono ad 
arrivare le guardie di P. S. Nessuno entrò 
dopo le esplosioni nella casa della Conti. 

Entra il testimone Parmigiani, carabiniere, 
che conosce gì' imputati solo per averli veduti 
nella sera del 16 giugno. 

Uscendo dal quartiere posto in Via del 
Moro, vide molta gente aggrupparsi e cor
rere verso piazza Madonna. Allungò il passo 
verso Via Sant' Antonino dove gli fu detto 
che avevano ferito il deputato Lobbia: lo ave
vano trasportato in casa e salitovi il teste 
vide Lobbia steso sopra un canapè e ferito a 
un braccio e alla testa. 

La famiglia era molto commossa: Martinati 
era in veste da camera molto pallido e ad • 
dolorato. 

Neil'indirizzarsi in via Sant'Antonino non 
trovò nessuno. 

Uno solo camminava nella stessa direzione 
e fu chiamato da un altro individuo che era 

alla finestra e gli domandò cosa era successo, 
E lui rispose che avevano assalito un deputato, 

Non vide nessuno ohe usoisse in via San-
t'Antonino in attitudine sospesa, perchè se 
avesse veduto un uomo cosi l'avrebbe subito 
fermato. 

Il ferito gli raccontò V accaduto, cicè che 
un uomo gli avea tirato più colpi di stile. 

Vide il sangue sulla strada in una specie 
di pozza, e ne vide raccolto in fasce e pez 
zete anco in casa; vide il deputato Lobbia 
che aveva anco la barba macchiata di san
gue; non vide le pistole. Gli parve che Mar
tinati e Novelli avessero molto affanno e paura. 

Entra il testimone Bonaini, carabiniere. 
Vide in quella sera molta gente correre 

verso via Sant'Antonino; corse anch'egli e là 
gli fu detto che avevano assalito un deputato. 

Nella piazza non vide nessuno che uscendo 
di via Sant'Antonino si dirigesse per via degli 
Avelli. La piazza era molto illuminata. 

Fece indagini in compagnia del maresciallo 
sulle porte, dappertutto, anche in Via del
l'Amorino: non trovarono porte aperte, vide 
sangue. 

Entra Roccato Angiolo Carabiniere non co • 
nosce Lobbia, né gli altri imputati. La sera 
del 16 giugno trovavasi con Parmigiani: pas
seggiavano ed arrivarono così in Piazza Santa 
Maria Novella Vecchia: viddero della gente 
che correva verso Via Sant' Antonino, e sen
tirono dire che avevano assalito un deputato; 
allora andarono entrambi in Via Sant'Anto
nino, e arrivarono fino alla casa ove il ferito 
era stato trasportato: ivi trovarono delle guar
die arrivate prima di loro: non sa di dove 
erano venute, entrò in Via Sant' Antonino 
dalla Piazza Santa Maria Novella Vecchia, 
e non incontrò nessuno, vide la gente di casa 
Martinati molto pallida, impaurita, afflitta: 
non vide sangue raccolto in fasce, tele, o 
pezzette: quella notte accompagnò a casa un 
signore. 

Entra Bianchi Alessio carabiniere. Conosce 
Lobbia dopo il fatto del 16 giugno, e gli altri 
imputati come lui. Fa un raoconto eguale a 
quello del testimonio precedente. Non vide 
alcuno uscire a corsa dalla via Sant'Antonino, 
perchè l'avrebbe arrestato. Non vide sangue 
perchè dopo qualche minuto il maresciallo lo 
mandò altrove. Però un suo compagno la 
mattina dopo gli disse che realmente il sangue 
e' era, e lo aveva veduto. 

Entra la testimone Cantini Albina. Non 
conosce gl'imputati: nel 15 giugno abitava in 
via dell'Amorino: in quella notte la teste era 
sul mercato del pesce, quando vide dei be
ceri e dei mercatini che litigavano fra loro: 
si fermò un poco e poi proseguì: due signori 
le vennero dietro, e lei seguitò verso casa, 
verso Via dell'Amorino: quei due individui 
le vennero dietro, essa li vide, erano circa le 
10 1[4. Pensò che volessero sapere dove stava 
di casa. E seguitò fin che giunse a casa sua 

Cenni (Pubblico Ministero) dice di aver 
chiamato questa testimone solo per dimostrare 
la veridicità dei fatti narrati da Corsale. 

Entra il testimone Jacomelli, fornaio in 
Via Faenza con laboratorio prospiciente in 
Via Sant' Antonino. Lavorava co' suoi com
pagni; si sentirono due colpi di pistola : aprì 
la finestra, e di li a poco si vide uno che 
era trasportato a braccia da due altri a casa. 

Un suo compagno, Cecchi, non volle aprirla 
che qualche tempoj dopo i colpi. Non vide 
V ombra di qualcheduno che scappasse, vide 
positivamente che erano in due. Fra la se
conda esplosione e il momento in cui aprì la 
finestra corsero circa cinque minuti: non vide 
uscir nissuno di casa Martinati. Non saprebbe 
dire se dal momento della seconda esplosione 
all'istante in cui egli apriva la finestra, cor
resse tanto tempo che desse agio ad uno di 
uscire di casa Martinati, e accorrere ad aiu
tare il ferito: egli non voleva giudicare: fu 
forzato; dissero al teste che doveva giudicare: 
disse in coscienza nel costituto che poteva 
essere che vi fosso stato il tempo di scen
dere in strada : allora gli fu risposto : questo 
non può essere: dovete essere d' accordo con 
Martinati. 

« Come d' accordo ? — rispose egli - non ci 
mancherebbe altro : » e allora fu minacciato 
di prigione. 

Cenni (pubblico Ministero). Fa osservare 
che il giudice istruttore può aver non mi
nacciato il testimone, ma ricordate le dispo
sizioni della legge che puniscono del carcere 
i testimoni che non dicono la verità. 

Entra il testimone Emilio Cecchi e presta 
giuramento. 

Depone come il precedente e dice che nel-
l'istruttoria non avea saputo, come non sa 
ora, determinare se uno dopo il secondo colpo 
avesse avuto il tempo di scendere dalla casa 
Martinati in istrada prima che il teste si fosse 
affacciato alla finestra. 

Dietro interrogazione della difesa aggiunge 
che un signore si presentò in sua casa per 

,. offrirgli un bej.;( piemie se dicesse la verità: 
; rifinito il premio perchè la verità l'aveva 
dettai Quel signore si qualifìoò per uno di 
questura. 

Chiamato in contradditorio Jacomelli con
ferma questo racconto del Cecchi. 

É introdotta Nunziata Cecchi, madre di 
quest'ultimo: non conosce alcuno degl'im
putati. 

Racconta che venne da lei un signore: si 
parlò del fatto di Via dell'Amorino. Disse: 
« Vede se suo figlio come testimone dicesse 
la verità, e' è un signore : e' è un buon ca
valiere che gli darebbe uno sbruffo o une 
stuffo, . . . , 

La teste rispose che qui non c'era bisogno 
né di cavaliere nò di sbruffi: che suo figlio 
avrobbe detta la verità perchò cristiano. 

Il figlio infatti disse: «Io ho detto la ve
rità, e io non ho bisogno di premio.» 

Quel signore non le fece nessuna impres
sione, nò buona, nò cattiva. Le parve un si
gnore perbenino. (Ilarità) 

Rientra il tìglio Cecchi, e interrogato nar
ra che per non aver nel primo interrogatorio 
deposta una circostanza che rivelò nel se
condo, il giudice lo minacciò, dicendogli: 
così non va bene: e'ò dell'accordo: se non 
mi dite la verità, farò io una pappata di 
tutti. 

Entra Mancini Michele fornaio che non 
depone alcuna circostanza di rilievo. 

Entra il testimone Scheggi Emilio, dro
ghiere sulla cantonata di Via Sant'Antonino* 

Dice che non conosce Lobbia: 
Martinati e Novelli solo di vista: era a 

letto la notte del 15 giugno: sentì un colpo 
di pistola, si affacciò alla finestra che dà in 
Via Faenza, e non vide nulla: sentì intanto 
un secondo colpo di pistola, e allora si fece 
alla finestra che dà in Via Sant'Antonino o 
vide gente presso casa Martinati. Interrogato 
se creda che se un individuo si fosse mosso 
di casa Martinati, dopo il secondo colpo, a-
yrebbe avuto il tempo di accorrere in aiuto 
del ferito, prima eh' egli si fosso affacciato 
alla finestra, il teste risponde di non cono
scer bene la casa Martinati, e di non poter 
giudicarlo: se il Martinati stesse al secondo 
piano gli parrebbe troppo sollecito : udì una 
voce in Via Sant'Antonino che da una fine
stra chiamava uno che era in strada per di
mandargli cosa era stato: e questi rispose: 
« c ' è uno che si è tirato due pistollettate.» 

Invitato a precisare a qual distanza si tro
vano le due stanze cui ha accennato in sua 
casa, dice: «io dovetti traversare una stanza 
per andar dalla camera che ha le finestre in 
via Faenza, a quella che ha la finostra in 
via Sant'Antonio. » 

Interrogato se, ammessa la maggior furia 
in chi usciva dalla casa Martinati, credo che 
questi potesse far più presto a giungere in 
istrada, che il teste ad arrivare alla finestra 
che prospetta in. Via dell'Amorino, non sa 
neppur precisare. 

Si rileggo un primo deposto del testo, 
d' onde risulta che un tal Bricchetti gli a-
vrebbe dettoceli aver udito in quella sera una 
persona scendere a corsa da casa Martinati. 
Il testimone affacciandosi in Via Faenza non 
vide guardie di Pubblica Sicurezza; bensì 
gli parve vederle iu Via Sant'Antonino. In
terrogato d' onde venisse la persona cho il 
testimone vide in Via dell'Amorino, e ohe 
discorse con una donna dalla finostra, dichia
ra di non saperlo dire quantunque nell'esa
me scritto dicessa che quell'individuo veniva 
di Via Faenza. 

Si dà lettura della deposizione scritta, e 
ne risulta infatti che veramente il testimone 
asserì il fatto. 

Ora il teste dichiara che quella fu una 
pura supposizione. 

Entra la testimone Scheggi Antonietta, mo
glie del testimone precedente , non conosce 
nessuno degli imputati. 

Depone nello stesso senso del marito. 
Si procede ad un breve contradditorio ira 

le guardie di P . S. e carabinieri, per stabi
lire da che parte le guardie di P. S. accor
sero sul luogo. 

Per nuovi schiarimenti del Vivoli in con
trapposto col Parmigiani, risulta manifesta-
monte che le guardie accorsero da Piazza 
Madonna e Via dell'Amorino. 

Entra Rodolfo Bacci, che depone a bassa 
voce: dice che udì correre voce che un certo 
Bonomi aveva ricevuto dall'avv. Viviani 1 in
carico di sfidar Lobbia a duello, promettendo 
un vistoso premio se lo avesse freddato sul 
terreno : non riferisce che dolio voci : parlò 
di ciò con Medoro Savini: gli fu anche detto 

Mi un'offerta fatta a Cecchi da un agente di 
questura in nome di un cavaliere o di un 
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buon7signore di un compenso a chi avesse 
detta la verità? sentì dire che U Òeochi a-
vendo riferito che un individuo girava in
torno alla casa Martinati, gli fu risposto dal 
giudice d'istruzione siete tutti compari, ve
dremo di far qualche cosa : e il Giani che 
fece ugual discorso, fu minacciato di una vi
sita di carabinieri. 

Cecchi. Conferma queste circostanze. 
Interrogato Gecchì dal Presidente so fu lui 

a comunicare queste cose al testimonio Bacci 
risponde di sì, e dice che un giorno ricevette 
un biglietto dal sig. Bacci, che lo pregava 
di andar da lui, e gli dimandò se era vero 
ciò che si diceva. 

Cenni (pubblico Ministero), prega che si 
prenda nota di questa circostanza. 

Bacci dice, che aveva un affare con una 
persona eh'è per divenir parente del Cecchi, 
e intanto gii domandò del suo interrogatorio, 
perchè una sua sorellina aveva suscitata la 
curiosità del teste dicendogli un giorno che 
il suo fratello era stato interrogato, e che lo 
volevano imbrigliare. 

Entra il testimone Carlo Boucardò possi-
sidente. 

Non conosce Lobbia: conosce gli altri im
putati: la notte del 15 giugno andò in via 
dell'Amorino: nulla riscontrò. Vide molta gente 
e una carrozza fermata alla porta di casa 
Martinati: domandò cosa era successo, e gli 
fu risposto che era stato assassinato il Lob 
bia, per rubargli dei documenti. Vide sangue 
raccolto in un globo : non rimase sul luogo, 
e sì ritirò quasi subito. 

Interrogato se abbia sentito parlare dr in
timidazioni fatte ai testimoni: 

Sentì parlare ; ma erano voci di cui sa
rebbe ben lontano di garantire l'autenticità. 

Elitra la testimone Casini Marianna di di
ciotto anni, celibe di Pirenzo cucitrice non 
conosce nessuno degl'imputati, né il Bacci co
nosce i fornai Cecchi &dei| quali è pigionale: 
non seppe mai che il Cecchi fosse minac
ciato di esser preso dai carabinieri: non co
nosce Bonomi. 

Entra la testimone Annunziata Jacomelli : 
non conosce nessuno degli imputati; conosce 
gli uomini del fornaio Mancini, dei quali è 
sno marito. Interrogata se venne da lei un 
individuo a chiedere- di suo marito per par
largli dice che vide venir questo .signore, 
che disse venire in nome di un cavaliere 
ma suo marito era malato, e lo mandò da 
Cecchi : seppe che a suo marito e a Cec
chi avevano offerto uno sbruffo por dir la 
verità: Siccome la verità l'avevano detta, 
non avevanr bisogno di sbuffo: non seppe 
mai che suo marito fosse stato intimorito 
dal tribuuale. 

Presidente ordina che vengano introdotti 
nella sala tutti i testimoni non ancora 3uditi 
e li invita per domattina, ammonendoli per 
io scrupoloso adempimento dei loro doveri. 

L'uiienza ò sciolta a ore 6 e 40. 
Domani udienza pubblica a ore 9 1[2. 

1. 

2. 

4. 

5. per para-
dei metal-

; 5. Voltolini Giorgio di Lendinara (Rovigo) 
j per saggi di dorature di cornici da spec

chio e mobili, dorature e bronzature so
pra cornici di stile fantastico. 

Medaglia di bronzo. 
Borgo Adone (cieco) di Padova, per per
fezione nei lavori in vimini. 

Gecoato Giacomo di Padova, per biaut-
terie e particolarmente per quelle stile 
seicento. 

3. Favarini Luigi di Padova, per legatura 
di gioie. 

Ghedina Giuseppe di Ampezzo, per no
vità e precisione in lavori di fllagrana 
d'argento. 
Rampin Leopoldo di Padova, 
petto da altare ed imitazione 
lo di Corinto. 

Menzione onorevole. 
1. Accorisi Giuseppe e G° di Firenze, per 

lavori in oro. 
2. Brigo Decio di Este (Padova), per cor

done d'oro fatto a mano. 
3. Ghecchini Illuminato di Mirano (Venezia) 

per intarsiature in paglia. 
4. Moscon Giuseppe di Padova , per lavori 

d'oro di conio. 
5. Schòn Sigismondo di Padova, per den

tature artificiali. 
6. Tradico Angelo di Verona, per doratura, 

sopra legno intagliato. Continua 
§ 
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11. Universi tà «Il ^ 'ndovn. 
Gli esami di ammissione ai Corsi univer

sitari avranno luogo aoi giorni e nelle ore 
qui sottoindicati. 

Msame scritto. Componimento italiano per 
tutte le facoltà nel di 10 novembre p. v. alle 
ore 10 ant nella sala lettera N. 

Componimento latino e traduzione dal la
tino in italiano nel dì 11 detto mese alle ore 
10 ant nella sala lettera N. 

Msame orale per tutte le facoltà nei suc
cessivi giorni 12 e 13 detto mese alle ore 
10 antimeridiane. 

Le instanze corredate dell' attestato di li
cenza liceale e della bolletta dell'eseguito 
pagamento di lire 40 dovranno essere estese 
in bollo da L, 1,23 e presentate alla Direz. 
della facoltà cui il candidato intende di aspi
rare non più tardi del giorno 8 detto mese. 

Dalla Commissione per gli esami 
dì ammissione 

Padova li 31 ottobre 1869. 
D. LEVA 

Visio il Rettore 
M A R Z O L O 

Siamo lieti 
essere mi-

o NACA CITTADINA i 

E NOTIZIE VARIE. 

Ita f l o s c i o me a g r i c o l a Indus tr ia l e 
d i b e l l e art i ft» Padova . 

Seguito dell' Elenco nominativo dei pre
miati: 
SEZIONE Vili comprendente i gruppi: 2° La

vori in metalli nobili ed 8° Lavori misti. 
Giurati. 

Zanca Domenico, gioielliere, presidente. 
Schustor Moisò, possidente, relatore. 
Apolloni Francesco. 
Bisello. 
Clicchetti G. B. 
Fabris Luigi. 
Tranquilli Luigi, chincagliere. 

Espositori n. 28. 
Medaglie conferite d'argento con lode off. 1. 

» » d'arg. effett. 1, nom. 4. 
» » di bronzo effet. 4, nom.l. 

Menzioni onorevoli 6. 
Medaglia d'argento con lode. 

Altieri Pietro di Padova, per legatura di 
gioie. 

Medaglia d'argento. 
Broggi Gaetano e figli di Milano, per la
vori in metallo, argentatura col sistema 
galvanico, cesello, incisione ed inven
zione di disegno. 

Fontana Luigi di Padova, per lavori di 
doratura ed argentatura a metodo gal
vanico. 
Fritti Olinto di Firenze, per oggetti di 
bisuttorie in oro e legatura in gioie. 

Leverà fratelli di Torino, per doratura di 
cornici sopra metallo e mobili coperti in 
stoffi*. 

1 

1 

%. 

3. 

4 

fidami di a no ni lfi>s 8 o a e . -
di annunciare che non potevano 
gliori i risultati degli esami di ammissione 
alle scuole tecniche e ginnasiali degli alunni 
provenienti dalle nostre scuole comunali. 

Nel mentre fra pochi di pubblicheremo la 
statistica degli alunni che subirono gli esami 
di ammissione distinguendone la provenienza 
delle scuole pubbliche, e private, possiamo 
annunciare che solo un alunno delle scuole 
elementari dì Padova non superò l'esame. 

Atto di o n e s t à . — Alcune sere or sono 
un nostro eoncittadino dimenticava sul banco 
della bottega da tabaccaio al Diamante in 
piazza delle Erbe il portafoglio con entro una 
discreta somma. Raccolto dal giovine di quel 
negozio Giovanni Battista Maritani detto An
geli veniva poco dopo rimesso intatto nelle 
mani di chi l'aveva smarrito. Questo atto di 
così specchiata onestà merita il plauso uni
versale. 

T e a t r o Nuovo. — Giovedì 4 corrente 
coli' Opsra L' Aio nelV Imbarazzo si chiude 
1' abbonamento. 

Nella ventura settimana si aprirà un nuovo 
abbonamento colle due Opere: Olivo e Pa
squale melodramma giocoso del maestro Do-
nizzetti. — U Italiana in Algeri melodram
ma giocoso dei maestro Rossini. 

Non si potea fare miglior scelta, ci è le 
cito quindi presagire che tanto l 'una che 
l'altra delle duo opere avranno ottimo suc
cesso. 
[ ^ T e a t r o 4»au»!»aldl. — Ieri sera fu rap
presentata con buon successo la Torre di 
Babele, commedia di E. Ghiossone. É un la
voro di molti pregi e noi ne abbiamo parlato 
altre volte e che a dir vero da tutti gli ar
tisti fu assai bene inte;pretato. 

Questa sera ci si dà la Donna e lo Scet
tico di P. Ferrari. Ecco incominciato felice
mente il nuovo abbonamento; perseveranza.... 
usque ad finem. 

Seaiola c o l a l e . — Nel giorno 29 p. p. 
si radunò la società dei benemeriti contri
buenti a prò di questa utile e recentissima 
istituzione. Vi venne letto il Reso-conto mo
rale o linanziario della prima annata di gè-
Btiono, e ad unanimità fra gì' intervenuti si 

t\ 

dichiarò la continuazione della scuola stessa: 
si riconfermò il personale dirigente, alla cui 
tèsta è il presidente oav. Zadra, come del 
pari vennero riconfermati per V insegna
mento l'egregio sig. G. Dalla Baratta come 
Istitutore onorario e primario, ed il signor 
S. Giretto comy Maestro assistente. Siamo 
lieti di comunicare tale deliberazione, che 
se tu presa ali unanimità fra gli scarsi socu 
intervenuti, verrà, lo riteniamo, tacitamente 
sanzionata anche dalla parte grande dei so-
cii non presenti. Tale istituzione eminente
mente incivilizzatrìce del popolo, di utilità 
pei nostri teatri, di vantaggio futuro per 
molti degli allievi deve esser patrocinata e 
sorretta onde raggiunga il suo più grande 
sviluppo, e Padova non sarà fra le ultime 
città italiane a dare anche in ciò un lode-
vole ed imitabile esempio. 

Furto . — Ieri abbiamo fatta cenno di un 
furto consumato armata mano la notte del 
1 corr. a danno di certa L. C. proprietaria e 
conduttrice di un'osteria posta a pochi passi 
fuori della porta S. Giovanni. 

Ecco come avvenne il fatto : 
Due sconosciuti entravano io quell'osteria 

verso le 6 pom. e richiesto vino e cibi e poi 
le carte da giuoco si trattennero fin verso 
le 9, alla qual' ora sopraggiungeva un terzo 
che pare fosse dai due primi aspettato con 
qualche impazienza. 

I.tre malfattori col revolvera in mano in
timarono; alla L. G. di consegnare loro quanto 
possedeva in denaro ed e/Ietti preziosi e al 
garzone dell'osteria e ad una donna che per 
caso vi era albergata di non muoversi e so
pratutto di non gridare. Sembra che i loro 
ordini non fossero prontamente eseguiti, poi
ché si decisero a legar le mani tanto alla 
padrona che alle altre due persone. La po
vera L. G. fu costretta non solo a veder posti 
a ruba i suoi risparmi ma inoltre ad indicare 
ad uno degli aggressori ove teneva riposto il 
denaro e gli oggetti preziosi. Consumato il 
furto i tre malandrini scomparvero chiudendo 
però tutte lo porte. 

Il danno complessivo si fa ascendere a circa 
lire 3000, delle quali 1800 in monete d'oro e 
di argento, il resto in oggetti preziosi. 

L'autorità sta facendo le più attive inda
gini per procedere al rintraccio dei colpevoli. 

•ULTIMA NOTIZJfi 

La Corr. ìtalìenne d.oe che il risultato 
delle elezioni attuali del Consiglio nazionale 
delia Svizzera non modificò seasiailmeute la 
forza dei partiti. Credesi pure che il progetto 
del S. Gottardo ha piuttosto guadagnato che 
perduto terreno in seguito a tali elezioni. 

StasBera (2) è di passaggio per Faenze la 
duchessa di Genova che va ad assistere la 
principessa di Piemonte. 

Il marchese D'Affi cfcq partì stassera per 
Napoli a prendere possesso di quella prefet
tura. (G. d'Italia) 

L'abboccamento delle LL. MM. V impera
tore dJAustria ed U Ha d'Italia avrà luogo a 
brindisi il g.orno 27 o 28 corrente. 

S. M. il Ka sarà accompaguato dui presi
dente del Consiglio e da tutta la sua casa 
militare. (Opinione) 

I direttori generali di finanza hanno com
piuta la disamina del llegoiamento per le in
tendenze di finanza, il quale non attende più 
che l'approvazioie del Consiglio di Statò al 
quale è presentato insieme coi tre regola
menti per le guardie daziarie, per le dogane 
e per le salme. (idem) 

La Q. U/Jiciale del 2 corr. scrive che la 
valigia supplementare per le Indie, partita 
da Londra sabato scorso alle ore 7 40 mat
tina, è ' giunta a Tonno in orario normale 
per proseguire il transito su Brindisi coi treno 
delle 12 30 antimeridiane del lunedì. 

L'odierna Nazione riceve particolari notizie 
11'Aquila, secondo le quali il generale Pal

lavicini appena saputi la cattura fatta dai 
briganti di due ufficiali dei Genio civile ha 
inesso m moto truppa e guardia nazionale, 
chiedendo anche la cooperatone dei prefetti 
di Aquila e di Teramo. E quindi sì spera 
che presto si potrà annunziare la liberazione 
di quegli infelici. 

DISPACCI TELiaEAFICI 
(Agenzia Stefani) 

CATTAKO, 1. — Le truppe imperiali a-
vendo preso posizione su parecchi punti, 

una deputazione della Zuppa offerse, di sot* 
tomeUersi. Sperasi ette tutto il circondajio 
dèlia zuppa sottometterassì paciflcàmante. 

PARIGI, 2. — Fu una grande,afflpenz* 
di pèrsone nel cimitero di Montmartre; Ve 
nero' deposte molte corone sulle tómbe di 
Gavaignac e Baudin. Sino a questo momento, 
ore 5, la circolazione e libera. L'ordine à 
perfetto. 

MADRID, 2. — Topete diede tre volte 1© 
sue dimissioni |ma il reggente ricusò' di ac
cettarle. Prim dichiarò alle Cortes che aveva 
offerto i portafogli vacanti ad altri ministri 
influenti che ricusarono di accettarli. Sog» 
;iunge che se Topete avesse persistito a yojler 
are dimissioni egli avrebbe lasciato il.mi

nistero. Dichiarò che V unione dei tre partiti 
è indispensabile innanzi alla gravità dei pro
blemi da risolversi. 
RiosRosas, Ardanaz dichiararono che l'unione 
appoggierà il Ministero purché osservi rigo* 
rosamente la costituzione. Le Cortes appro
varono definitivamente la legge sulle ferrovie. 
Lo stato d'asseiio leverassi probabilmente 
avanti la votazione monarchica. 

PARIGI, 3. - Ieri la tranquillità non fa 
turbata in alcuna parte. Il Constitutionnell 
dice, che le notizie da Compiògne sulla sa
lute dell' Imperatore sono delle più soddi
sfacenti. 

CATTARO, 2. — Il principe di Montene
gro protestò contro i Sospetti ch'egli sostenga 
gì' insorti. 

Oggi le forze militari avanzeranno contro 
Budua. 

ZARA., 2. — La deputazione degli insorti 
che si recò presso il governatore per offrire 
di sottomettersi, confessò che l'insurrezione 
non fu provocata dalla legge militare ma 
dagli eccitamenti Serbo-Slavi dei Preti orto'-* 
dossi o da altri istigatori che agitano la pò» 
pplazione promettendo soccorsi dall'estero. 

BORSA DI FIRENZE 
3 novembre 

Rendita 56 17 novembre 56 35 
Oro 20 88 
Londra tre mesi 26 15 26 10 
Francia tre mesi 104 75 104 65 
Obbligazioni regia tabacchi 448 — 
Azioni » 641 — novembre 644 
Prost. naz. 79 05 novembre 79 55 
Nominali (coupon staccato) 1950. 
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Bortolomeo Mosphin gerente responsabili 

DI 

Y E N A L i 
LA S o c i e t à Anonimia I t a l i a n a p e r 

a c q u i s t o e v e n d i t a «li heni immoll i t i . 
(COMPAGNIA, FONO ARIA ITALIANA) avente sede a 
Firenze, essendosi resa acquirente della in
tera tenuta già di proprietà dei principe Carlo 
Poniatow^ki, situata a S. Benedetto Pò, di
stretto di Gonzaga, provincia di Mantova, 
rende nolo che a datare dal 7 novembre pros
simo la tenuta medesima verrà da essa posta 
iti vendita in più e diversi lotti a comodo 
degli acquirenti e con dilazioni al pagamento 
del prezzo da estendersi uno a dieci anni. 

Per le opportune informazioni e per le t r a t 
tative d'acquisto» ognuno potrà rivolgersi fin 
d'ora: 

1. Alla DIREZIONE della Società in Fi
renze, Via Nazionale N. 4. 

2. Al sig. dott. Giov. Battista CONTI no
taio, a S. Benedetto Pò. 

3. Al sig. Raffaello GUrDOTTI, agente della 
Società, pure a S. Benedetto Pò. 

4. Al sig. dott. Enrico BERVARDELLI no
taio a Mantova, contrada San Giovanni dei 
Tempio, N. 1990. 

Presso ai quali trovansi depositati ed osten
sibili ad ognuno le descrizioni ed i tipi dei 
lotti nonché il capiiolato di vendita. 

Si previene inoltre che il sig. mg. Eufranio 
Marchi, espressamente delegato dalla Società, 
si tratterrà a S. Banedetto Pò dalli 7 alti 22 
novembre con incarico speciale di sommini
strare tutte quelle ulteriori dilucidazioni che 
potessero essere richieste tanto pei lotti che 
sulle condizioni di vendita, concordare i prezzi 
e addivenire ai relativi compromessi coi con
correnti all'acquisto dei predetti lotti. 

Firenze, 20 ottobre 1860. 
9-447 LA DIREZIONE-
<*c*u*m*«h f n 

SPETTACOLI 
Teatro ftnovo. — Riposo. 
Teatro ti» ar Inalili. — La donna e lo 

scettico commedia di P. Ferrari. 



GIORNALE DI PADOVA 
- . • . - . " 

dei Testi prescritti per V anno scolastico 
1 8 G 9 - 7 0 

Al GINNASIO LICEALE OAVILA-PADOVA 
Vendibili alla Libreria e Tipografia Editrice 

F. SACCHETTO 

GINNASIALI 
CLASSE I. 

V u o t i 18. - Grammatica italiana ac
comodata da G. Oddo, Milano Gnoc
chi 1860 . . 

CUildo i l a *»lsa - I fatti di Enea, 
Firenze Barbera 1868 . 

D i z i o n a r i o della lingua italiana, 
Milano . 

S c h u l t x F . - Piccola Grammatica 
latina tradotta dalla 10n edizione, 
Tonno Paravia 1868 . 

X j h o m o n d - Epitomae historiae Sa-
crae, Torino . . . 

D e P a o l i - Il Nuovo Mandosio, Vo
cabolario italiano latino e latino 
italiano, Milano . 

{ •a t t a — Nozioni compendiose di 
Geografia moderna, Milano 

H c r $ a u s et S t i c l c r - Atlante di 
Geografia, 25 carte . 

CLASSE II. 
f i o c c a c e l o . - Trenta Novelle scelte 

Firenze Barbera 1868 . 
F o r n a c i a i * ! . - Esempi di bello scri

vere in prosa, Milano 
n o t i * 11. - Regole elementari della 
lingua italiana, Venezia 

8cliultf%. - Piccola grammatica la
tina tradotta dalla I0n edizione. To
rino . . . . . . 

C o r n i HI Meno*Is. - Vitae. Reco-
gnovit Jo. Bapt. Gandinus Torino 

F e d r o . - Le Favole. Prato . 
D e l l a N o c e IJ. e F . T o r r e . - Nuovo 

vocabolario latino-italiano ed ita
liano-latino. 2 voi. 

l l c r g a u s et Sf t lcler . - Atlante di 
Geografia 25 carte 

I n t r o n i l e . - Manuale di Geografìa. 
Torino . . . ••...'• 

CLASSE III. 
C o r o A n n i b a l e . - Le lettere. Fi

renze, Barbera . . . . 
F o r n a c i a i * ! . Esempi di bello scri

vere in prosa e in poesia Milano, 
2 voi. . . . . - .. 

F u o t l US. Regole elementari della 
lingua italiana. Venezia 

& c l m l t x . - Piccola drammatica la
tina -mila 10a ediz. Torino . 

C o r n e l l I FVepotlfS.-Vitae. Recogno-
vit Jo. Bapt. Gandinus. Torino . 

C a e s a r t a C . J n l i l . - Commenta-
tarii de bello Gallico recognovit F. 
Oehier. Lipsia 

Ovld l l . - Carmina selecta ed. C. J. 
Gry^ar, edizione VI 1865 

C a s t l g l l o n i . - Manuale di lingua 
latina parte 3. Brescia 1864 

T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita
liana Palermo 1867 

D e r # a i i s et S t l e l c r . -Atlante di 
Geografia 25 Carte 

J L e t r o n n c . - Manuale di Geografia. 
Torino . . . . . . 

G o z z i - L'osservatore, Firenze Bar
bera 

CLASSE IV. 
P i c e i G. - Compendio della Guida 

allo studio delle belle lettere, 4a edi
zione, Milano 1868 

F o r n a c l a r l - Esempi di bello scri
vere in poesia, Milano 

V a s a r i - Vite dei più eccellenti pit
tori ecc., Firenze 1868. 

T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita
liana, Palermo . . . . 

fSc lml tz - Grammatica latina dalla 
10" edizione, Torino 

C a e s a r l i s ©• J u l i l - Commentarii 
rie Bello Gallico recognovit F. Oeh
ier Lipsia . . . . . . 

Vìrg-ilBl I t l a r o n l s - Opera omnia 
ex recensione L. C. Jabn edizione 
quarta . . . . . . 

C i c e r o n i * - Epistolae selectae. Re
cognovit Klotzii, voi. U 

Za in i»» Id i prof. F . - Esercizi di 
sintassi latina, Padova Sacchetto 

C u r t i u s - Grammatica della lingua 
Greca, versione del prof. Muller, 
Torino 1868 . . . . . 

SelienDiH - Esercizi greci versione 
del prof, Muller, Torino 1869 . 

P i i t E - Storia dell' Evo Antico, Mi
lano 

H c n c k c - Atlante del Mondo an
tico, Gotha . . . 

D e l l a n o c e IJ . e F . T o r r e . - N u o 
vo Vocabolario latino-italiano ed 
italiano-latino. 2 voi. Torino . 

L. I 25 
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CLASSE V. 
T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita

liana. Palermo . . . . L. 1 25 
0 r n a c i a r l . - Esempi di bello scri
vere in prosa e poesia, Milano 2 voi. » 4 — 

. . * » : * . - i • . ' * V , n • • • - • * * 

Mfaccl i lavc l l l . - Storie Fiorentine, 
Firenze Barbera 1868. 

Id .J - Dialoghi sull 'arte della Guerra, 
Firenze, Barbera . . . • . ... 

P I re i . GÌ.» Compendio della Guida ai 
lo studio delle belle lettere, quarta 
edizion >. Milano, 1868. 

1,1% l i T. - Partes selectae in usum 
schol. ediz. C. 1. Grysar 2 voi. . 

8 a l l u s t l l . - De Catilinae conjura-
tione et de Bello lugurthino, edit. 
R. Deitsch editio 111. . 

V l r $ l l l l M a r o n l » . - Opera omnia 
recognovit L. C. latin edit. IV . 

X a m l i a l d i . prof. F.-Esercizi di sin
tassi latina. Padova. Sacchetto 

8 c l i c n k c l . - Esercizi greci, versio
ne del prof. Muller, Torino. 

C u r t i u s . - Grammatica della lin
gua greca versione del prof. Mul
ler Torino 

P i i t z . - Storia dell'Evo antico. Milano 
S l e n c k e . - Atlante del Mondo An

tico Gotha. . . . 
E u c l i d e . - Elementi di Geometria, 

lib. 1. - 2. - 3. Firenze 
B e r t r a n d . - Aritmetica. Firenze. 

Le Mounier . 

LICEALI 
I. CORSO. 

D a n t e . - La Divina Commedia con 
note del Fraticelli. Firenze 

C o m p a g n i D i n o . - Cronache. Fi
renze, Barbera . . 

T i t l i iLivl i . -edi ' . Griysar liber XXI 
V i r g i l i ! Maronls . -Aeneia . Lipsiae 
T a c i t i C . C o r n c l l l . -Germania edi

zione seconda. Lipsia . 
/ . a m b u l i l i prof F . - Esercizi di sin

tassi latina, Padova Sacchetto . 
S e n o f o n t e A n a b a s i . - P r a t o 2 voi. 
Cur t iu s . -Grammat i ca della lingua 

greca. Versione del prof. Muller. 
Toiino . . . . 

Éic l icnkl . - Esercizii greci versione 
italiana del Prof. Miiiller. Torino. 

IiCogioUl. — Lexicon greco latinum 
G a l l i ©. — Storia del Medio Evo 

parte prima. Torino. . . 
E u c l i d e . — Elementi di Geometria 

Firenze parte 1 e 2 
I f lozu ick . - Trattato d'Algebra pei 

Ginnasi). Superiori. Vienna . 

II. CORSO. 

D a n t e . - La Divina Commedia con 
note del Fraticelli. Firenze 

P e t r a r c a F . - Le rime con note di 
G. Leopardi . . 

G a l i l e o G.-Prose Scelte.Firenze 1868 
C i c e r o n i » Al. T u l l i ! . - Orator re 

cognovit Klotz. Lipsia 
C i c e r o n i » Al.Tull l l -Orationespro 

A. Ardua et prò Milone 2 voi. Lipsia 
H o r a t i l . - Opera omnia Ex ree. Jahn. 

curavit Schmid edit. VI 18(35 
SKamiialdi prof. F . - Esercizi di 

Sintassi latina. Padova. Sacchetto 
S e n o f o n t e . - Ciropedia Prato, p. lft 

G a l l i O - Stona Moderna. Torino 
E u e l l i l e . - Elementi di Geometria 

Lib. 4 5 6 11 12 . 
Aloznic l i . Trattato d'Algebra pei 

Ginnasi Superiori . . . . 
P a y s i o I g n a z i o . - La filosofìa ele

mentare. Belluno 1869 . 

III. CORSO. 
C o r t e P . A. - Elementi di filosofìa. 

Torino 3 voi. (suggerito) • 
P a y s i o I . La filosofia elementare 

Belluno 1869 . . . 
C o r t e •'. A. - Angiologia ex M. T. 

Cicerone etc. L. Aennae Senecae. 
Torino * * 

C i c e r o n i » Al. T u l l i . - De OfflViis 
libri tres. Lipsia . . . 

Q u i n t i l l a n i . - Institutiones orato-
riae, lib. X. Firenze 

l l o r a t i i . - Epistolae ex ree. Jahn 
curavit Th. Schmid. Lipsia 

Z a m l i a l d l prof. F . - Esercizi di 
sintassi latina. Padova. Sacchetto 

S e n o f o n t e . - I Memorai ili di So
crate, parte prima. Prato. . 

I l o n e e r i . - Iliadis. Lipsia, parte 1. 
ftkriigcf'. - Forme Omeriche trad. 

prof. Gnad. . . . 
G a n o t . - Trattato di Fisica (sugge

rito) dodicesima ediz. Milano 1868 
l i i i v i n l - Saggio di un corso di Fi

sica elementare. Torino 1868 
O n i l i o n l . - Manuale di Storia Na

turale. Milano Maisner 1864. 
Al i lnc E d w a r d » . - Zoologia Mi

lano Dott. Vallardi 
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A v v e r t e n z a . 

La suddetta Libreria, riccamente fornita 
d' opere scientifiche sì italiane che straniere 
e di tutte le novità, s'incarica di disimpe
gnare qualunque commissione, con tutta sol
lecitudine e la massima onestà nei prezzi. 
Così pure la Tipografìa fornita di caratteri 
di tutta novità e di macchina celere disim
pegna con tutta sollecitudine ed a buon mer
cato qualunque commissione. 
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ISTITUTO CENTRALE DEGLI ESPOSTI | «uar ta Rappresentazione 

ILLUSIONI OTTICH 
rappresentante i. fatti più rilevanti ridirli 

ULTIMI AVVENIMENTI DI SPAGNA 

V ISfiBÉO DELLE8 TBliPPB A PARIGI 
di ritorno dalla Crimea agli ameni 

Campi Elisi il 29 Dicembre 1868. 
Il Gabinetto è situato in via S. Matteo. 

Venerdì 5 novembre oa ed ultima rappr, 
P r e z z o d ' I n g r e s s o C e n t . 2 0 , 

Sarà aperto tutti i giorni dalle ore 11 ànt. 
fino alle ore 2 pom. e dalle ore 4 alle 10 della 

4-379 

Padova 29 Ottobre 1869 
AVVISO 

A senso delle benefiche disposi doni del fu 
nob. Francesco Genovese, contenute nel suo 
testamento 10 aprile 16 8, atti del fu Pietro 
De Bonis, i sottoscritti, nella loro qualità di 
esecutori testamentarii del detto Genove.se, 
devono colle rendite da lui lasciate dotare 
pel prossimo Natale quattro donzelle nobili 
e cittadine di Padova, di buona fama e di 
buona conuizione, e fra queste con preferenza 
a quelle che discendessero dalla nobile fami
glia Genovese-Gramoliero. 

S'invitano pertanto tutte quelle maritando 
che credessero di aver diritto ad una delle 
dette grazie a voler insinuare a questo pro
tocollo non più tar l i del 30 nevembre ,p. v. 
analoga istanza corredata dai documenti che 
seguono : 

a) Fede di nascita. 
b) Fede di buona e morale condotta. 
e) Atto regolare di legale promessa di ma

trimonio. 
d) Diploma di nobiltà * 
e) Attestato di cittadinanza. 
f) Albero genealogico di fa niglia per le 

discendenti d«i nobili Gramoliero. 
Saranno irremissibilme respinte quelle do

mande che mancassero del bollo prescritto, 
che non fossero corredate dai voluti docu
menti, o che venissero prodotte dopo l'epoca 
suindicata. 

Le donzelle, cui verrano aggiudicate le 
grazie, dovranno effettuare il loro matrimo
nio non prima del 25 dicembre 1869, e non 
più tardi del 24 dicembre 1870; quelle che 
lo incontrassero in un'epoca diversa non a-
vranno più diritto alla grazia loro concessa. 

L' importo della grazia erra corrisposto 
dietro presentazione lei certificato di seguito 
matrimonio, e dietro regolare quitanza degli 
sposi. 

IL MEDICO DIRETTORE 
II . M u g g l o n l 

L'Amministra love inter. 
GLORIA 

sera. 

1 

N. 6239 2-457 
EDITTO 

S'invitano coloro che in qualità di credi
tori hanno qualche pretesa da far valere 
contro l'eredità della contessa Catterina Qui-
rini vedova Polcastro mancata ai vivi con 
testamento in Loreggia nel giorno 21 marzo/ 
anno corr., a comparire nel giorno 26 p. f. 
novembre, ad ore 9 mattina, innanzi questa 
Pretura per insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro il detto 
termine la loro domanda in iscritto, poiché 
in caso contrario qualora l'eredità venisse 
esaurita col pagamento dei crediti insinuati 
non avrebbero contro la medesima alcun altro 
diritto che quello che loro competesse per 
pegno. 

II presente Editto sarà affìsso a quest'albo 
Pretoreo, su que-ita piazza e su quella di 
Loreggia, ed inserito per tro volte nel Gior
nale Ufficiale di Padova 

Dalla R. Pretura 
Camposampiero 16 ottobre 1869. 

IL R. PRETORE 
Dott. « l l l i ? r 

DE SANTI cane 

Nella prima meià lei prossimo Uecembre uscirà coi tipi del Seminario di Padova un 

tf'-tfj 

£*c3L \ 2 L 8 o c3Le i o n t a 

compilato «lai Parrocco Don Giovanni Cav. Rizzo. 2-459, 

Premiata Fabbrica Nazionale 
€5L± P o s a t e © S e r v i z i 

(SISTEMA CHRISTOFLE) 

G. B R 0 G G I E F I G L I 
Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costanti commissioni, di cui giornalmente e onorata la nostra casa, e la stima 
acquistata per la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nostii prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni firmale dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportate nelle Esposizioni Universale di Parigi ed altre d' Italia, nonchò la modicità 
dei prezzi in confronto ai depositi stranieri ci rendoio fiduciosi, che i no tri concitta
dini a [(referenza ci vorrario onerare di loro commissioni od incremento dall'Industria 
Nazionale. — Unico deposito in PADOVA presso L u i g i T r a n q u i l l i Chincagliere alla 

Universi à 1—464 
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PILLOLE IiOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generalo, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguentò che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonai in scatole- e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAT, Londra, Strami, No. 244. 
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